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Al quinto anno di crisi, appare chiaro come non di un fenomeno 
congiunturale si sia trattato e si tratti, bensì di un aggiustamento 
strutturale, ancora in corso e destinato a modificare profondamen- 
te economia e società. Dopo, quando la crisi sarà finita, niente sa- 
rà più come lo avevamo conosciuto in passato. In Europa, in Italia, 
e qui a Torino, nella nostra città. 
Questo aggiustamento, possiamo scegliere se subirlo in maniera 
passiva o se provare a comprenderlo e, nei limiti del possibile, a 
guidarlo. Troppo spesso il discorso del come reagire alla crisi si 
insabbia nella constatazione – inoppugnabile – che le risorse finan- 
ziarie con cui farlo (pubbliche soprattutto, ma anche private) scar- 
seggiano. Eppure, non si può e non si deve fermarsi a questo. Ogni 
giorno ci sono imprese che chiudono e famiglie o individui che per- 
dono sicurezze o cadono in povertà. Ogni giorno ci sono però an- 
che imprese che crescono sui mercati esteri, persone che cercano 
e trovano nel pubblico, nel terzo settore, nella propria rete indi- 
viduale di relazioni – e in primo luogo in se stesse – sostegno e co- 
raggio per andare avanti, e magari reinventarsi una professione o 
un mestiere. 
Il punto sta qui: la nostra società ha talenti, competenze, ener- 
gie. La priorità è non disperderli, dar loro lo spazio per crescere. Il 
titolo di questo quattordicesimo Rapporto – Liberare il futuro – ha 
esattamente questo significato: richiamare a una priorità, quella di 
garantire condizioni di contesto che assicurino a chi voglia intra- 
prendere di poterlo fare, a chi abbia idee e immaginazione creativa 
di poterle tradurre in realtà. 
Sempre più il Rapporto è frutto di un’interazione e di uno scam- 
bio che si snoda lungo l’arco dei dodici mesi con quanti – istituzioni 
pubbliche, centri di ricerca e uffici studi, operatori del privato 
sociale – producono dati, analisi, scenari, letture delle esperienze 
vissute. A partire da quest’anno, inoltre, il Rapporto si arricchisce 
della collaborazione con una rete nazionale: sono infatti in fase di 
elaborazione il Rapporto «Giorgio Rota» su Roma, con Ires e Uni- 
versità di Roma Tre; e in fase di progettazione il Rapporto «Giorgio 
Rota» su Napoli, con SRM. I Rapporti e le banche dati saranno resi 
tutti disponibili sul nuovo sito http://www.rapporto-rota.it. 
Il lavoro intende essere anche un contributo all’elaborazione del 
terzo Piano strategico della città: sottolineando l’esigenza che que-
sta volta si sappiano immaginare, oltre a nuovi progetti, anche for- 
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me di comunicazione e di progettazione partecipata capaci di coin-
volgere, non solo e non tanto interessi costituiti e rappresentanze 
organizzate, quanto appunto energie, competenze, talenti dispersi 
della città. 
 
Giuseppina De Santis 




La crisi globale è esplosa ormai quasi cinque anni fa. Alla prima 
ondata – tra 2008 e 2009 – è seguita la seconda, i cui effetti sono 
quanto mai attuali ed evidenti. Molti indizi fanno supporre che 
quella in atto non sia una «normale» ed episodica crisi di asse- 
stamento, ma abbia i caratteri di una vera svolta strutturale. Per 
queste ragioni, il Rapporto «Giorgio Rota» su Torino concentra 
quest’anno l’attenzione sullo stato di salute del tessuto produttivo. 
L’obiettivo è quello di cogliere in che misura gli effetti critici siano 
circoscrivibili e temporanei e quanto, invece, essi stiano erodendo 
e trasformando nel profondo il sistema delle imprese, il mondo del 
lavoro, i diversi settori produttivi. 
Nel Rapporto l’analisi spazia dal globale al locale. Il primo capi-
tolo dà un quadro d’insieme del sistema economico e produttivo 
mondiale, con un’attenzione particolare per la situazione europea 
e, ovviamente, per quella italiana. I successivi capitoli analizzano a 
fondo lo stato di salute delle imprese che operano nell’area torine-
se e nelle altre metropoli (capitolo 2), le dinamiche in atto nei prin- 
cipali settori produttivi (capitolo 3) e le sempre più profonde tra-
sformazioni in atto nel mercato del lavoro (capitolo 4). Il quinto 
capitolo sposta l’attenzione sui fattori «di contesto», ossia su que-
gli aspetti strutturali che giocano un ruolo strategico per lo svilup-
po locale: dalla disponibilità di risorse alla dotazione infrastruttura-
le, dall’efficienza della macchina pubblica ai livelli di legalità. 
 
L’edizione 2013 del Rapporto «Giorgio Rota» su Torino è frutto 
di un lungo lavoro di riflessione teorica, di indagine sul campo, di 
analisi ed elaborazioni, che – dalla scorsa estate – ha coinvolto 
molte persone, con ruoli e in tempi diversi. Ogni pagina del volume 
è, dunque, l’esito di questo percorso di riflessione comune. 
La stesura materiale del Rapporto è attribuibile a Luca Davico 
(capitolo 4 e paragrafi 5.1, 5.3, 5.5, 5.8, 5.9), Luca Staricco (capi- 
tolo 2 e paragrafi 3.5, 5.4), Giuseppe Russo (capitolo 1), Silvia Cri- 
vello (paragrafi 3.1, 3.6, 3.7, 3.8), Cristiana Cabodi (paragrafi 3.2 
e 5.2), Sara Mela (paragrafi 3.4 e 5.6), Luisa Debernardi, autrice 
dei paragrafi 3.3 e 5.7, oltre che responsabile del sito web del Rap- 
porto, http://www.rapporto-rota.it. 
I referenti scientifici del Rapporto, per il Centro Einaudi, sono 
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Concetta Fiorenti ha curato l’editing del volume cartaceo del Rap- 
porto. Giulio Davico ha creato le copertine fotografiche interne dei 
cinque capitoli. La copertina nasce, come tradizione, dalla collabo- 
razione tra il Centro Einaudi, con il supporto di Silvio Saffirio, e 
l’Istituto d’Arte Applicata e Design di Torino (IAAD) grazie a un 
concorso di idee tra gli studenti del 2° anno del corso di Communi- 
cation and Graphic Design coordinati dal docente Giuliano Rossi. Il 
progetto selezionato è di Louise Marie Béthaz e Carlo Dario Liotta. 
 
Sul sito http://www.rapporto-rota.it è consultabile una banca 
dati con un’ampia selezione di tabelle – tratte da questa e dalle 
precedenti edizioni del Rapporto – organizzate per aree tematiche: 
demografia, economia, innovazione, formazione, ambiente, sicu- 
rezza, mobilità, sanità, assistenza, trasformazioni urbane, cultura, 
energie. Sono inoltre consultabili, e interamente scaricabili, tutte le 
edizioni del Rapporto, compresa quest’ultima, oltre a un’ampia bi- 
bliografia di ricerche socio-economiche su Torino e sulle città me- 
tropolitane. 
Il sito è stato interamente rinnovato nella grafica e nella strut-
tura. Guido Donna ha collaborato al trasferimento dei dati. Il nuo-
vo sito è stato progettato e realizzato grazie alla collaborazione di  
Brilliant Thinking, Glamlab e Neomediatech. Il logo del Rapporto 
«Giorgio Rota» è di Nehal Desai. 
 
L’équipe del Rapporto, da diversi anni, coopera attivamente col 
Dipartimento interateneo Dist (di Politecnico e Università di Tori- 
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sta edizione). 
Quest’anno siamo particolarmente debitori a diversi ricercatori 
che hanno elaborato e fornito dati fondamentali per poter strut- 
turare le analisi contenute nei capitoli del Rapporto; in particolare: 
Roberto Cullino, Daniele Coin, Andrea Orame e Giovanna Giuliani 
(Banca d’Italia), Barbara Barazza e Pierfrancesca Giardina (Cciaa 
Torino), Antonio Sansone (FIM Cisl Piemonte), Cristina Favaro 
(Fondazione Fitzcarraldo), Vittorio Ferrero e Lucrezia Scalzotto 
(Ires Piemonte), Giorgio Vernoni (Osservatorio Provinciale Mercato 
Lavoro), Mauro Durando (Osservatorio Regionale Mercato Lavoro), 
Luca Pignatelli e Sebastian Bozzola (Unione Industriale Torino), 
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